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PAG. 8 r Unità SPETTACOLI Venerdì 29 febbraio 1980 

ANTEPRIMA TV « Marlene amore mio » e « Trittico milanese » 

uell'irresistibile mito 
Quella cui potrete assiste

re stasera, se ne avrete vo
glia, è la rivisitazione di un 
mito. Quello, ormai senza 
tempo, si direbbe, di Marlene 
Dietrich. Alla celebre attri
ce, la rubrica « Videosera », 
curata da Claudio Barbati e 
Claudio Masenza, dedica tut
to il suo tempo (Rete due, 
ore 22,05). Cinquantacinque 
minuti filati di immagini, di 
rievocazioni, di ricordi, di 
sequenza memorabili tratte 
da film famosi piuttosto che 
riusciti. Il titolo del servizio, 
Marlene amore mio, curato 
da Enzo Ungari e Vito Za-
garrio, spiega già da solo 
molte cose Spiega, per esem
pio, che si è voluto rendere 
un omaggio da cinéphile, da 
fanatici del cinema, ad uno 
dei ptù straordinari e appa
riscenti miti che la grande 
industria hollywoodiana ab
bia mai costruito. Secondo 
solo a quello di Greta Garbo. 

Xon v'aspettate un'analisi 
del personaggio Dietrich, 
tanto meno una radiografia 
critica della sua carriera, 
della sua biografia artistica, 
un ritratto d'ella donila Qui 
c'è solo l'attrice. Quella dell' 
Angelo azzurro, naturalmen
te, e poi di Shanghai Express, 
di Venere bionda, di Deside
rio. di Disonorata, di Angelo, 
tutti girati nell'anteguerra. E 
poi di Rancho Notorius, di 
Testimone d'accusa, che so
no fra quelli interpretati do
po il 'J5. 

Due fans arrabbiati della 
Marlene degli anni d'oro, il 
poeta e scrittore Attilio Ber
tolucci e lo scrittore Piero 
Chiara, riandraJino indietro 
nei loro ricordi e cercheran
no di spiegare perché l'han
no amata, vedendola sullo 
schenno: e quale differente 
carica di sensualità si spri
gionasse da Marlene e da 
Greta. 

Helmut Beraer, che aveva 
rifatto Va angelo azzurro » 

Uno special di « Videosera » dedicato 
alla celebre attrice - Continua a delu
dere la rubrica della Rete 1 « Variety » 

nel film di Visconti La ca
duta degli dei. racconterà un 
episodio illuminante sul mo
do di lavorare del grande re
gista, ma soprattutto rievo
cherà il suo straordinario in
contro con la Dietrich dopo 
che l'attrice l'aveva visto nel 
film di Visconti. Un aned
doto da storia del cinema. 

No. Ungari e Zagarrio non 
hanno voluto fare un'opera
zione di rilettura del mito, 
ma di pura e semplice de
scrizione. A loro modo, ci 
sono riusciti. Ma l'impressio
ne che forse lo spettatore 
ne trarrà, che noi ne abbia
mo tratto assistendo in ante
prima al programma, è che 
Marlene Dietrich non sia '"n 
realtà mai esistita se non n 
celluloide. Solo le ultime se
quenze, che ci descrivono, 

senza mostrarcela mai, la 
Dietrich come vive oggi, or
inai vecchia ma certo non 
dimenticata, ci dònno iti 
qualche modo il senso di una 
presenza reale, vissuta. Nes
sun riferimento alle dure ori
gini dell'attrice, ai suoi seri 
studi di recitazione e di mu
sica, con Reinhardt e cori 
Dessau, al suo feroce odio 
antinazista, al suo impegno 
antifascista durante la guer
ra. Ai suoi capricci, ai suoi 
celebri amori, al suo lento 
ma orgoglioso declino. 

Forse, e anzi certamente, 
tutto questo non era nelle 
intenzioni degli autori. Ma è 
ancora il caso oggi di riper
correre una leggenda, ripro
ponendola pari pari quasi 
fosse solo un capitolo, seppur 
dei più significativi, del «li

bro dei sogni» che da decen
ni si pubblica a Hollywood? 

• * • 
Lo spettacolo impazza in 

TV. Dicono che se ne abbia 
gran fame. Ed è certamente 
vero. Ma probabilmente non 
varrà a soddisfarla quanto 
da qualche settimana tende 
a proporci la Rete uno nella 
rubrica Variety, curata da 
Guido Sacerdote e Paolo 
Giaccio. Scampoli di finzio
ne nella finzione, spesso ir
ritanti e inutili, come la 
« sceneggiata » vista ieri sera 
fra Saìidro Botchi e un can
tante lirico; o stucchevoli, co
me il servizio sulle « Rocket-
tesn: o del tutto gratuiti, co-
7>io l'interminabile servizio su 
l'etichetta discografica « Vir
gin » Qualcuno ha fatto gra
tuiti confronti con Odeon. 
da cui secondo noi Variety 
dista anni luce.-Là funziona
va un team di astuti ceri'elli 
capaci di fare spettacolo con 
lo spettacolo, sepoure in mo
di spesso discutibili Qui c'è 
invece una «cellula tempo li
bero » da dopolavoro di lus
so impegnata a raccattare 
paillettes. Non tutto quel che 
riluce fa spettacolo Al mas
simo fa tenerezza Come quel-
l'incredibile ^cneggiato «gial
lo» che dovrebbe mantenere 
costanti gli indici di ascolto 
e scongiurare la chiusura 
anticipata della rubrica, per 
non privarci del « disvela
mento dell'assassino ». Che 
confusione fra mezzi e tini... 

Ma questa, sia ben chiaro, 
è solo una yiostra oniniane 
critica su un programma. Fra 
il criticare e il chiedere invece 
In testa dei responsabili, come 
ha fatto su un « qrande » 
quotidiano un arrogante fé ri
gorosamente anonimo) comi-
vista. c'è una beltà differen
za: la stessa che corre fra 
una civile conversazione e 
una rissa incivile. 

Felice Laudadio 

Come si dice ciao in russo? 
Un paese dove i laghi si chiamano 

man. Dove i nomi delle località, prima 
ancora che il profilo dei monti o l'im
magine delle città, ricordano grandi 
romanzi e grandi avventure, la steppa, 
i terribili cosacchi, gli Ivan e le katiu
sce. Già. ma come si scrivono questi no
mi? La lingua di Tolstoj, Dostoievski, 
Puskin, la terza lingua del mondo, di 
un paese che si raggiunge con poche 
ore d'aereo; eppure chi la sa è bravo, 
o è fissato. 

Dopo vent'annl di Inglese, francese e 
tedesco la mitica Russia esce dalle fia
be e dai romanzi ed arriva nei corsi 
di lingua estera televisivi. Trentotto 
puntate (mercoledì e venerdì Rete uno 
ore 14.10) per prendere confidenza con 
una lingua che — attraverso I suoi 
grandi autori — è entrata (tutta tra
dotta) nella nostra letteratura, ma che 
è il primo elemento di cultura di un 
popolo che non ci è lontano, si tratti 
delle Olimpiadi, o di una vacanza. 

Furio Sanpoli. dirigente di una strut-
tura del Dipartimento scolastico-edu
cativo della RAT. racconta volentieri 
come un progetto di insegnamento è 
diventato, con qualche ritocco, realtà: 

«Volevo incominciare ad usare una 
metodologia nuova. Insegnare la lin
gua come strumento di conoscenza di 
un popolo. Il corso di russo è stato ap
provato dalla RAI nel febbraio "78; 
ma la mia idea risultava allora troppo 
costosa rispetto ai normali corsi di in
segnamento delle ' lingue ». 

Lo scorso aprile, durante un viaggio 
a Mosca, ha visionato il corso per stra
nieri che la stessa televisione sovietica 
aveva preparato In vista, delle Olim
piadi. «Del materiale interessante, ma 
utile per chi eia conosceva la lingua ». 
spiega Sanpoli. C'erano però molti fil
mati brevi di vita quotidiana (l'incon-

Rubrica libri del GR3 
ROMA — Da alcune settimane il GR 3 ha una 
nuova rubrica quotidiana che conclude l'edi
zione che va in onda alle 23.55. Si chiama 
K I I libro di cui si parìa > e oqni sera offre 
schede dedicate a opere italiane e straniere 
che fanno notizia: ! maqqiori successi della 
narrativa si alternano, infatti, con i volumi di 
saggistica, storia, inchieste, reportage. 

tro tra fidanzati, la corsa in macchina) 
utili da inserire in un programma più 
elementare, che (cosi) è nato, sul testi 
di Ludmila Negarville Mlnucci e con la 
consulenza di Anna Lo Gatto Maver. 
Claudia La Sorsa e Ludmila Crasno-
kutskaja. 

Qualche intoppo c'è ancora, per esem
pio non è uscito a tempo il testo su 
cui seguire 11 corso (iniziato il 20 feb
braio) e che si prevede sarà disponi
bile a fine marzo. Ciò ha già destato 
proteste, telefonate alla RAI da parte 
di chi. dopo l'inglese o il francese, vo
leva avvicinarsi a questa lingua per 
noi tanto nuova. 

Sanpoli su questo è molto deciso: 
quando 1 testi verranno diffusi intende 
ricominciare il corso dall'inizio: «Le 
prime quattro lezioni sono quelle di
dattiche — dice — essenziali per ca
pire poi quello che proponiamo. E noi 
vogliamo dare uno strumento per po
ter andare in Unione Sovietica riuscen
do a capire ouesta gente, e non giran
do rome sarchi vuoti, incapaci persino 
di riconoscere le scritte». 

s. gar. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
14,10 
17 

17,15 
18 
18.30 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 
21,30 

22,55 

G U I D A AL R I S P A R M I O D I ENERGIA 
AGENDA CASA 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al Parlamento 
UNA L I N G U A PER T U T T I - I l russo (4) 
3, 2, 1™ CONTATTO! - Ty e TJan presentano - « Punto 
Disney e la danza dei gesti » 
G A M E , G I O C O ! 
POPOLI E PAESI • I Saddukei 
TG 1 CRONACHE - Nord chiama sud - Sud chiama nord 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
DOCTOR WHO - « Le piramidi di Marte » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM Attualità del TG 1 
JAMES CAGNEY - «H nemico pubblico» (1931) - Regia 
di W A Wellman - Con Jean Harlow. John Blondell, 
Edwards Wood 
TELEGIORNALE - Ozgì al Parlamento - Che tempo fa 

19 TG 3 - Pino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 TRITTICO MILANESE - «Le ragioni di una proposta» 
20,00 TEATRINO - Piccoli sorrisi: Snub giornalista 
20,05 TRITTICO MILANESE - «La guerra» - Dramma di 

Pompeo Bettini e Ettore Albin.; 
21.35 TG 3 
22,05 TEATRINO - PiccoU sorrisi - Snub giornalista 

• Rete 2 

D TV Svizzera 
ORE 14-14.30 e 15-15.30 Telescuola: 18: Per l più piccoli: 
18.05: Per i bambini; 18.15: Per i ragazzi; 18.50: Telegiir-
nale; 19.05 Confronti: 19.35: « I l pascolo», telefilm; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45: To norway home of 
giants (programma presentato dalla TV norvegese): 22.15: 
Telegiornale; 22.25-24: «Nazarin», film. 

• TV Capodistria 

1£30 SPAZIO DISPARI 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 LA G I N N A S T I C A PRESCI IST ICA (10. puntata) 
17 P U N T O E LINEA 
17.30 POMERIGGI MUSICALI - Musiche di G. Verdi -

Orchestra RAI di Roma e cori RAI di Roma e Milano 
18 LA N A T U R A DELL'UOMO - «L' io si desta» 
18 30 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sport sera 
18.53 BUONASERA C O N - CARLO DAPPORTO • E 11 tele

fi lm comico « La vecchia f iamma » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 RUGANTINO (3. parte) - Protagonista Enrico Monte-

sano - Autori Garinei e Giovannini - Tra gli altri 
attori: Alida Chelli. Bice Valori. Aldo Fabrizi - Musiche 
A. Trovajoli 

22 VIDEOSERA - «Marlene amore mio» 
23 T E A T R O MUSICA - Quindicinale di spettacolo 
23.45 T G 2 S T A N O T T E 

G Rete 3 
18.30 PROGETTO SALUTE - «Quinto giorno» - Conversa

zioni con i telespettatori sull'argomento della settimana 

ORE 18: Telesport: 19.50: Punto d'incontro; 20,05: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale: 20.45: «Dieci italiani per un 
tedesco ». film con Gino Cervi. Cristina Gajoni, regia di 
Filippo Ratti: 22^5: Locandina delle manifestazioni econo
miche; 22.40: Il ritorno dei predestinati (il biplano): 23.30: 
Canale 27. 

Q TV Francia 
ORE 12.05: Venite a trovarmi: 12.29: Gli amori della Belle 
Epoque; 12.45: A 2: 14: Aujourd'hui madame: 15: Missione 
impossibile; 15.55: Quattro stagioni; 16.55: La TV dei telo-
spettatori: 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e 
lettere; 20: Teler.ornale; 20.35: Prima colazione compresa: 
21,35: Apostrofi: 22.55' Telegiornale; 23.02: Back Street - Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news: 16.45: La luce dei giusti (18.); 
1730: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati: 18,15: 
Un peu d'amour...: 19.10: Gundam • Cartoni animati: 19 50: 
Notiziario: 20: Gli intoccabili - Telefilm: 21: La figlia del 
capo indiano Firn - Regìa di Ray Nazarro: 22.35- Punto 
sport: 22.45: Quel violento mattino d'autunno - Film: Ola-
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Storie 
lombarde 

di un 
seco/o fa 

Entusiasmo a Berlino per l'ultimo film di Wajda 

Così muore un Maestro 
« Il direttore d'orchestra », mira bilmente interpretato da John 
Gielgud, è la storia di un anziano musicista che riscopre, alla fi
ne della sua vita, tutta la propria solitudine - Delude Schroeter 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13. 14. 15; 19. 21; 23 6: 
Stanotte, stamane (I); 7.20: 
Lavoro flash; 7.30. Stanotte, 
stamane (II) ; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io 
fiO; 11. Edith Piaf e le can
zoni di Mareuerite Monnot; 
11.03: Buffalo Bill; 1130: 
Serafino Bolletta premio No 
bel. con Totò; Evviva la ban
da: 12.03: Voi e io '80 (I) : 
13.15: Voi e io '80 (II): 14.03 
Radiouno Jazz '80: 1430: 
Schede di... Diritto Comuni
tario; 15,03: Errepiuno; 16,30: 

Tribuna sindacale; 17: Patch-
wor: Combinazione suono. 
I villaggi del teatro: 18.35: 
Voci e volti della questione 
meridionale; 19.20 Radicano 
jazz "80; 20: Emisfero Sud: 
20.45: L'uomo con il flauto 
d'argento; 21.03 Stagione Sin
fonica Pubblica d'Inverno 
1980: 22,45- Canzoni italiane; 
23: Oggi al Parlamento. Pri
ma di dormir bambina. 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 1130. 12 30; 13 56; 16 30; 
1730; 1830; 1930; 2030. 6: 

I giorni: 9.05: L'Atlantide; 
932. Radiodue 3131 (I); 11,32: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,50: Hit 
Parade: 1335: Sound-Track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue 3131 (II); 1632: 
In Concert!; 1732: I! tea 
tro delle donne; 18.05: Le ore 
della musica; 18.32:: In di
retta dal Caffè Greco; 19.50: 
GR 2 Cultura; 19.57: Spa 
zio X; 22: Nottetempo (I); 

22.20: Panorama parlamen
tare: 22,50: Nottetempo (II). 

Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,25; 11.45; 13.45; 15,15; 18,45; 

20.45; 23.55. 6: Preludio: 7: 
Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 8,30: Concer
to del mattino; 9.45: Suc
cede in Italia; 10: Noi. voi, 
loro donna; 10.45: Concerto 
del mattino; 12: Musica ope
ristica; 12,50: Rassegna del
le riviste culturali: 13: Pome
riggio musicale: 15.18: GR 3 
Cultura; 1530: Un certo di
scorso™ ; 17: La letteratura e 
le idee; 1730: Spazio tre; 19: 
I Concerti di Napoli; Nuove 
musiche; 2130: Spazio Tre 
Opinione: 22: I quartetti di 
Beethoven: 22.40: Libri no
vità 23: Il Jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

Mila Sannoner 
1 

Appuntamento con tre storie 
milanesi a partire da questa 
sera alle ore 20.05 sulla Rete 
tre. Si tratta di tre testi scar
samente rappresentati raccol
ti per l'occasione sotto il ti
tolo di <r Trittico milanese », 
tutti scritti nel giro di venti
cinque anni, dal 1873 al 1897, 
secondo i moduli del teatro 
verista, attenti cioè a indaga
re la storia di una città. Mi
lano. la sua smania di prota
gonismo sociale in tempi di 
difficile e ingiusta convivenza 
fra le classi. 

Il compito di aprire il ciclo 
spetta, questa sera, a ha gue-
ra (la guerra, noto anche in 
lingua con il titolo di J vinci
tori. 1896) scritto da Pompeo 
Bettini. ispirato poeta sociali
sta. morto di stenti a soli 
trentaquattro anni, e da Etto
re Albini, impiegato di banca 
e critico teatrale dell'Aranti.'. 
Qui, sollevando la cortina eroi
ca del fumo dei cannoni, pro
tagonista è il nostro Risorgi
mento visto nelle sue pieghe 
più riposte e segrete. -

La vicenda, ambientata nel 
1859, ruota attorno a una fa
miglia di agricoltori che abi
tano vicino a Magenta, dove 
due fratelli, -Luis e Cesare, 
amano la stessa ragazza. Luis. 
mazziniano acceso a parole, 
in realtà è un procacciatore di 
carne da macello per i « si
gnori della guerra >. per go
dersi in pace la ragazza con
vince il fratello ad arruolar
si volontario. Ma al suo ritor
no la tresca viene scoperta e 
Luis perirà per mano dello 
stesso Cesare. La tesi di Bet
tini e Albini è. dunque, molto 
amara: i veri vincitori di que
sta come di tutte le guerre so
no i profittatori, gli imboscati 
quelli che si arricchiscono sui 
sacrifici degli altri. L'Italia 
del Risorgimento è nata anche 
da questo. 

Se popolare è l'ambiente 
della • prima commedia del 
trittico decisamente - aristo
cratico è quello di Ona fami
glia de cilapponi, (Una fami
glia di stupidi. 1873. in onda 
venerdì 7 marzo alle ore 
20.05). divertente e divertita 
« gìavanada » del poeta Car
lo Dossi. E' una serie di sce
ne sulla vita di una famiglia 
aristocratica lombarda dove 
tutto va a camole (vale a di
re in malora), dove i vecchi 
sono troppo legati alla difesa 
dei privilegi del passato e i 
giovani (veri discendenti del 
" gioyin signore " di parinia-
na memoria) troppo cretini e 
smidollati per poter mutare il 
corso delle cose. Un quadro 

/impietoso dell'inarrestabile ro
vina di una classe che aveva 
sì fatto il Risorgimento, ma 
che si mostrava del tutto in
capace di gestire il potere in 
tempi così mutati, in cui si 
stavano affacciando alla ri
balta con nuove ricchezze quei 
€ rifatti > dei borghesi. 

Stesso ambiente anche per 
7 scróri (I signori. 1897) in 
onda venerdì 14 marzo alle 
20.05) di Carlo Bertolazzi. se
conda parte del dittico El nost 
Milan di cui Strehler quest'an
no ha messo in scena la pri
ma commedia. La povera 
gent. Qui la Xina. figlia del 
Peppon. "cambiato nome e abi
tudini. è diventata la bella 
Helene. una sorta di « signora 
delle camelie > dei Navigli. 
Ma quello che qui conta più 
dei tristi amori di Helene e 
cfcllo spiantato conte Riccar
do. tornato da una spedizione 
in Africa, è l'ambiente in cui 
questa storia si sviluppa: una 
società nobile e corrotta che 
passa il suo tempo spettego
lando al caffè, bevendo un 
«americano amareggiato» op
pure nei suoi palchi alla Sca
la o in feste lussuose, divora
ta dall'incapacità e dal male 
oscuro di vivere da protago
nista in tempi che oscuri non 
vogliono più esserlo. 

Questo « Trittico milanese », 
recitato, naturalmente in dia
letto. si avvale della sicura 
regia di Mario Morinì. delle 
scene e costumi di Gianmau-
rizio Fercioni e dell'interpre
tazione di alcuni validissimi 
attori fra i quali ricordiamo 
Giulia Lazzarini. Gianrico Te 
deschi. Lorenzo Grechi. Maria 
Monti. 

m. g. g. 

Dal nostro i n v i a t o 

BERLINO OVEST - Come 
si costruisce un capolavoro 
cinematografico? Semplice: 
basta stare a sentire quel elle 
capita alla gente, ci si riflette 
un po', se ne ricava un sog
getto e quindi una .sceneggia
tura. Poi. una buona musica 
(Beethoven. magari), dei 
bravi attori, un'adeguata am
bientazione e il progetto è 
quasi a putito. Manca soltan
to chi sappia tradurlo sullo 
schermo, ovvero il regista. 
Ma costui si trova sempre. 
Ora ci siamo: si gira. A ri
prese ultimate, si procederà 
al montaggio e alla rifinitura 
del lavoro. Salvo talune 
semplificazioni, la meccanica 
è pressappoco questa- Sor
prendentemente. però, nel 
più dei casi otterremo, così 
facendo, degli immondi pa
strocchi. 

Allora che si fa? Niente. Si 
lascia perdere. I film, specie 
i capolavori. li realizzino i 
cineasti che davvero sanno 
inventarli, senza schemi né 
formule miracolose. Come, 
ad esempio, il polacco An-
drzej Wajda. Ad essere fisca
li. nel sup II direttore d'or
chestra — in concorso a Ber
lino con grosse possibilità di 
affermazione — c'è tutto quel 
che elencavamo all'inizio. Con 
qualche differenza in più: si 
avvertono il talento e il me
stiere. la sensibilità e la ori
ginalità. 

E' recente (e profondo) il 

ricordo dell'Uomo di marmo. 
civile e straziante meditazio
ne sul dramma pubblico e 
privato di un «lavoratore 
d'assalto», come vicina (e 
duratura) è l'emozione susci
tata dalle melanconiche ri-
frangenze cecoviane del lirico 
film Le signorine di Wilko. 
L'alacre Wajda. comunque. 
non ha posto troppo tempo 
in mezzo tra queste sue ge
nerose. ispirate prove e, ora, 
più acuto che mai, possiamo 
cogliere nel Direttore d'or
chestra quel suo lucido, pie
toso sguardo nell'indagare la 
complessa vicenda di un at
tempato e celebre musicista 
vissuto per lunghi anni fuori 
del proprio paese, la Polonia. 
Posto incidentalmente a 
confronto con le sue lontane 
radici — la piccola città na
tale. un grande e sfortunato 
amore della giovinezza —, 
quest'uomo cui la vita sem
bra aver regalato il meglio 
(fama, agiatezza, unanime e 
rispettosa considerazione) 
riscopre, con inalterata ama
rezza. la solitudine che gli è 

stata compagna per l'intera 
esistenza. 

Il suo intimo tormento. 
appena mitigato dalla avanza
ta maturità, viene a mi
schiarsi tra l'altro, con le de
solanti incomprensioni di un 
frustrato direttore d'orche
stra locale verso la sua fer
vida, entusiasta moglie, an-
ch'ella musicista e figlia della 
non dimenticata amica del 
vecchio, quasi leggendario 
Maestro. Per rivalsa, per as
surda gelosia, per ambizione. 
il meschino marito (complici 
certi ottusi burocrati giunti 
da Varsavia) fa naufragare 
l'importante concerto che il 
celebre Maestro si accingeva 
a dirigere nella piccola città 
e. mentre quest'ultimo, ormai 
disamorato, si lascia morire 
quietamente fra una folla di 
giovani in attesa dello stesso 
concerto, la moglie diviene, 
in quella circostanza dram
matica, dolorosamente con
sapevole della miseria umana 
del compagno della sua vita. 

Intrecciato di allegorie e di 
simboli da cui traspare pale
semente l'inappagata ansia 

I costi deir« Uccellino azzurro » 
BOLOGNA — L'allestimento dello spettacolo L'uccellino 
azzurro dì Maeterlinck con la regia di Luca Ronconi è 
costato 226 milioni. Un comunicato dell'ATER-ERT (As
sociazione dei teatri dell'Emilia-Romagna) precisa nuòva
mente, in relazione a ricorrenti notizie di stampa, che il 
costo di produzione di 226 milioni è comprensivo dì spese 
per regìa, scenografia, costumi, paga attori e tecnici per 
11 periodo di prova, interessi bancari. 

Riproposto a Firenze «L'oro del Reno» 

L'eroe nibelungo è 
un servo del Potere 

U lento incedere del capitalismo nella regìa di Ronconi 

Nostro servizio 
FIRENZE — In chiusura 
della stagione lirica inver
nale 1979-80 il Teatro Co
munale sta offrendo una 
Bpecie di mini-festival wag
neriano alternandosi, un 
giorno dopo l'altro fino al 
2 marzo, le recite di Walki-
ria a quelle di Oro del Re
no, quest'ultimo molto op-
Krtunamente ripreso dal-

ltìmo Maggio. 
Ad avvalorare un clima 

d'ascolto quanto più possi
bile attento e ricettivo, le 
manifestazioni erano state 
precedute da ben tre incon
tri con il pubblico che han
no visto la partecipazione 
di studiosi quali Bortolot-
to. Montinari, Vlad Rogno
ni. seguiti da una folla stra
bocchevole. La stessa che 
poi ha riempito ogni ordine 
di posti per Walkiria, men
tre qualche vuoto si notava 
alla prima dell'Oro. E dire 
che questo spettacolo, sul 
quale è stato dato ampio 
resoconto dal nostro gior
nale. è. a nostro avviso, su
periore al precedente-

Prima di tutto perché 11 
regista Luca Ronconi (an
che qui fedelmente associa
to a Pier Luigi Pizzi per 
le scene e i costumi) riesce 
a cogliere meello. Der 11 mi
rabile dosaggio di mezzi 
espressivi. 11 senso unitario 
di questa grande metafora 
del potere alla sua giorna
ta iniziale E noi perche il 
sloco de i . rimandi e delle 
allusioni al mito nlbeluneo 
trova nell'uso della citazio
ne di elementi eroici e bel
ligeranti (elmo, lancia, pas
so cadenzato e terrificante 
dei giranti e t c ì una Der-
fetta aderenza al eri^io oro-
cedere della società ottocen
tesca contempcrane» a Wag
ner. entro la ou»> Ronconi 
aitila la vìcpnda nel «aio 
ruminino di tenta e m i o n e 
d*»i valori e<y»ltj»ti dal ca-
n'falismo industriale eerma-
ni"o. 

Ecco allora I/ore. 11 Hio 
d*»l fvnco. felicemente tra
sformato col suo accecante 

Il maestro Zubin Menta 

giubbotto scarlatto, in un 
malefico personaggio oscil
lante fra l'insidioso consi
gliere di corte e l'astuto 
banchiere, che conosce per
fettamente le regole del gio
co basate sulla potenza del
l'oro e gode nel vedere gli 
effetti disastrosi procurati 
in chi lo possiede. E gli abi
tanti di Nibelheim diventa
no neri e vermlcolanti na
ni vestiti di tutto punto con 
tanto di rispettabile cilin
dro. simbolo evidente di am
biguo e strisciante parassi
tismo. In tanto grigiore ca
vernicolo. dal quale non è 
esclusa neppure l'elegante 
reggia-salotto di Wotan, pun
teggiato dai sortilegi delle 
trasformazioni di Alberico 
in virtù del magico elmo 
(ma l'ultima, ne! rospo che 
gli è fatale, stupisce per la 
banalità dell'esecuzione), un 
varco di luce è costituito 
dalla scena finale quando 
Wotan. Pricka e tutta la 
corte si avviano verso la 

rocca sullo sfondo di un co
lonnato neoclassico in pro
spettiva ascendente di gran
de suggestione teatrale. 

Sul podio Zubin Mehta 
ha dato alla partitura 11 
segno di una inconfondibi
le tensione lirica, qui pre
sente in misura maggiore 
che nella Walkiria e ricon
ducibile a certi drammatici 
colori orchestrali del Cre
puscolo con gli accenti del
la parola spinti sorprenden
temente fino alle soglie del
la Sprechgesano. Alla lettu
ra sofferta, lucida e pene
trante di Mehta, ha fatto 
riscontro una buona com
pagnia di canto con alcuni 
solisti in evidenza: Wolf
gang: Neumann. Loge in
cisivo e sicuro dei propri 
mezzi anche scenici. Klaus 
Kirchner, Alberlch di no
tevoli capacità drammatiche 
a Peter Winberger. apprez
zabile e musicalissimo Wo
tan. Caro! Wyatt si è di
simpegnata a dovere nel ruo
lo di Fricka. mentre Mari
ta Napler ha impresso a 
Freia i tratti di una straor
dinaria dolcezza di porta
mento. mentre Martha Szir-
may e stata una austera e 
compassata Erda nelle no-
rhe ma sijrnificative battu
te che le sono affidate An
cora citiamo Franz Gmn-
dheber (Dr.nn^r). Giamnao-
Io Corradi rproh) Prter 
Ha re (Mime). Alexander 
Malta fF<«oin. Benct Rand-
eren (Fafncrì e il ffnmoo 
composto delle e ondine * 
Anna BaTd«"v<y»rlnl rw««n«* 
de). Tsahel Gentile (Well-
ffunrt»). R»«*detta Pecchie-
li rFVwshilde). 

Anolou^l intensi «Hindi. 
rizrn di ratti rll «nt*ror*ti 
e all'orchestra d»t Marcio 
in oran forma nvptfnnl a 
Matite e oualch» dl«*en«o 
ner WiMvonl francamente 
lipfflmimuniil» * rn»nn rn»» 
T« cnmnftTT* d»n« nnriin» rm-
lìm n»T r\*n1n<m r*A*» *»* t̂HTt!-
pcn «Tvnr» rv»r abetini nv>M 
vn Mf C<»JITW1«»1O. 

Marcello De Angeli* 

(in Polonia e altrove) di 
rapporti umani e sociali im
prontati ad una più solidale 
convivenza civile, il Direttore 
d'orchestra assume l'incedere 
e la nobiltà di un apologo 
tutto attuale, orientato a 
tracciare e a rintracciare i 
segni del superstite coraggio 
di misurarsi ancora e sem 
pre. a viso aperto, con le an
gustie di ogni giorno. Tutto. 
certo. sembra congiurare 
contro questo proposito, ma 
tutto deve essere tentato per 
non cedere alla disperazione, 
al totale sconforto, alla più 
avvilente rassegnazione. Tale 
è l'inequivocabile messaggio 
che Wajda pone a suggello d. 
questa bua opera colma di 
prodighi sentimenti e, al con
tempo, felicemente riuscita 
nell'arco di una trascinante 
progressione stilistica. 

E se per l'occasione Wajda 
ha trovato valorosi «compii 
ci» nello sceneggiatore 
Kijowski (rifattosi alle vive 
esperienze del vero direttore 
d'orchestra Markowski) e 
nell'operatore Idziak (raffina 
to e calibrato nel ritagliare 
atmosfere e ambienti esattis
simi). il plauso più incondi
zionato va sicuramente a un 
trio di interpreti al meglio 
della loro acquisita, ragguar
devole professionalità: dal 
geniale John Gielgud (l'at
tempato musicista) a 
Krystyna Janda (già apparsa 
nell'Uomo di marmo e qui 
nel ruolo dell'appassionata 
Marta) e ad Andrzey Se-
weryn (il meschino marito 
della stessa Marta). E' signi
ficativo, del resto, che l'altro 
giorno allo Zoo Palast 11 Di 
rettore d'orchestra abbia ri
scosso da un pubblico soli
tamente imprevedibile l'ova
zione più fragorosa e prolun
gata dell'intiero festival ber
linese. 

Frattanto, nello scorcio fi 
naie di questa manifestazione 
(stasera si avrà la proclama
zione ufficiale dei vincitori) 
sono venuti allo scoperto 
film • autori che, per un 
verso o per l'altro, hanno 
destato un qualche interesse. 

Il tedesco-federale Werner 
Schroeter ha confermato col 
suo Da Palermo a Wolfsburg 
(realizzato in concomitanza 
con il romanzo di Giuseppe 
Fava Passione di Michele, e-
dito da Cappelli) quel baroc
chismo melodrammatico in
certo fra sceneggiata populi
sta e assemblaggio sganghe
rato di luoghi comuni che e-
gli aveva già mostrato di 
prediligere nel precedente e 
(a nostro parere) sopravvalu
tato Il regno di Napoli. Nel 
nuovo film Schroeter parla 
della Sicilia, degli immigrati 
siciliani in Germania e. in 
particolare, di un ragazzo 
sprovveduto incastrato in un 
fattaccio di sangue, ma lo fa 
sempre nel solito modo: con 
un occhio attentissimo ai 
truculenti effetti e, per con
tro, con un altro del tutto 
miope verso la complessa 
realtà che egli rovista con la 
superficialità di un maldestro 
rigattiere. 

Decisamente migliori al 
confronto le prove degli sve
desi Erland Josephson e 
Sven Nykvist (due fedelissimi 
di Bergman) con il loro sar
castico La rivoluzione della 
marmellata, e dei sudafricani 
in volontario esilio (perchè 
dissenzienti con il regime 
razzista di Pretoria) Ross 
Devenish e Atol Fugard. ri
spettivamente regista e sce
neggiatore-interprete del pre
gevole Margherite in agosto 
che fa seguito coerentemente 
ai loro coraggiosi Boesman e 
Lena e L'ospite. Dell'inglese 
Rude boy di Jack Hazan non 
possiamo, infine, che regi
strare la denuncia che esso 
pone in campo piuttosto re
frattariamente sulla dramma
tica situazione dei giovani di 
quel paese. 

Sauro Borelli 

Primo maggio a L U B A 
PARTENZA: 24 ip - ,V - DURATA: 12 gornJ - TRASPORTI: 
voli di lir«» - ITINERARIO: Mi l i to , B«riino, Av»n», Gt tmà, 
0-.f i .egos, Vartdero, Av»n», Berlino, Milano 

n progrsmna pmede: sUtem&xior.* fa ùlbtrehl 
di 1' eet., in co-vrt doppie con serriti e tratta
mento ptnstont compieta; tinte delle cìttù con 
F*idt locali; vuita al Brande aUewner.to di coc-
codnlU ed «$cnrsione in battello allAldea Tana: 
rUita ad vxa fabbrica; due giorni a disposinone 
per attttità tùtnean a Varadero. 
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